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TERRITORIO
Stanziamento di un credito di gestione di fr. 1'950'000.-- per il periodo 2002-2004 per la promozione dell’uso del trasporto pubblico, quale misura efficace di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare, mediante la vendita dell’abbonamento Arcobaleno mensile al 50% del suo prezzo durante i mesi di luglio e agosto 

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo Messaggio vi sottoponiamo una proposta di promozione del trasporto pubblico quale misura efficace di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare, unitamente alla richiesta del credito per la sua attuazione.

In Ticino, durante il periodo estivo, i limiti d’immissione per l’ozono fissati dall’Ordinanza federale contro l’inquinamento atmosferico sono regolarmente e ampiamente superati. Il traffico motorizzato è il principale responsabile della formazione dell’ozono, come pure di altre sostanze inquinanti che contribuiscono ad aggravare gli effetti dello smog estivo sulla salute.

L’offerta alla popolazione dell’abbonamento Arcobaleno mensile al 50% del suo prezzo normale, durante i mesi di luglio e agosto, va intesa quale misura promozionale immediata del trasporto pubblico – ai sensi dell’art. 23 capoverso 2 della Legge sui trasporti pubblici – avente come obiettivo il contenimento del carico inquinante generato dal traffico autoveicolare.

Il presente Messaggio illustra in un primo tempo la situazione generale in materia di inquinamento atmosferico, passando in rassegna diversi aspetti quali lo stato dell’aria, l’inquinamento da ozono e le varie misure di risanamento. Esso analizza poi la domanda e l’offerta di trasporto pubblico in Ticino, focalizzando la sua attenzione sulla Comunità tariffale Ticino e Moesano e tracciando un primo bilancio dalla sua introduzione. Successivamente, descrive le possibili misure volte a promuovere il trasporto pubblico e, in particolare, propone un intervento di immediata attuazione, a complemento degli sforzi in atto sul medio-lungo termine, per contenere il carico ambientale generato dal traffico autoveicolare.

1.
SITUAZIONE GENERALE IN MATERIA DI INQUINAMENTO ATMOSFERICO
1.1
Lo stato dell'aria

Grazie alla consapevolezza sempre maggiore degli effetti dell’inquinamento atmosferico sulle persone e sulle cose, negli ultimi dieci anni sono stati presi numerosi provvedimenti che hanno portato un miglioramento della qualità dell’aria. Tuttavia dei 18 limiti di immissione fissati dall’Ordinanza contro l’inquinamento atmosferico (OIAt), riguardanti le 7 sostanze riportate nella figura n. 1, 6 rimangono tuttora non rispettati. Essi riguardano 3 sostanze: il diossido d’azoto, le polveri fini e l’ozono.
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Figura n. 1: Stato dell’aria in Ticino: carico inquinante in percento dei relativi limiti OIAt. Ad eccezione dell’ozono (98° percentile) e del monossido di carbonio (media giornaliera massima) i valori indicati si riferiscono alle concentrazioni medie annue.

I limiti per quanto riguarda le polveri fini e gli ossidi di azoto sono superati durante tutto l’arco dell’anno (con punte massime in inverno). In tal senso si distingue l’ozono, che si accumula nell’atmosfera in elevate quantità soltanto nei mesi più caldi. Infatti l’ozono si forma – a partire dagli ossidi di azoto (NOx) e dai composti organici volatili (VOC) – in presenza di un forte irraggiamento solare e di temperature elevate.

1.2
L'inquinamento da ozono

Durante i periodi caldi, pressoché ovunque, le immissioni di ozono superano ampiamente i limiti fissati dall'OIAt sia per intensità che per durata (v. figura n. 2). Nelle località più colpite il limite di 120 µg/m3 per media oraria è superato per un totale di ca. 500 ore, mentre l’OIAt prevede il superamento per una sola ora all’anno.

[image: image2.wmf]0

100

200

300

400

500

600

n. ore > 120 µg/m

3

Chiasso

Bioggio

Bodio

Locarno

Brione s.M.

Lugano


Figura n. 2: Numero di superamenti del limite orario fissato dall’Ordinanza contro l’inquinamento atmosferico (a 120 µg/m3) durante i mesi di giugno, luglio e agosto del 2001.

Nel Mendrisiotto durante i mesi di giugno, luglio e agosto dello scorso anno si sono avute 546 ore con superamenti del limite di 120 µg/m3. È tuttavia interessante constatare che tra le località più colpite a livello di durata delle immissioni eccessive di ozono si trovano anche le zone collinari (Brione s.M.). Questo fatto evidenzia come la problematica dell’ozono interessi l’intero Cantone.

1.3
Le misure di risanamento

Per contrastare l’inquinamento da ozono occorre agire sulle emissioni dei suoi precursori (NOx e VOC). Negli ultimi 10-15 anni le emissioni di queste sostanze hanno potuto essere ridotte in maniera importante. Ciò è stato reso possibile grazie al progresso tecnologico, che ha consentito di ridurre i fattori specifici di emissione dei veicoli a motore (v. ad esempio catalizzatore), e grazie all’applicazione conseguente dei provvedimenti previsti dall’OIAt e dal Piano cantonale di risanamento dell’aria (PRA) per gli impianti stazionari. Tra i più efficaci si possono citare:

 il recupero dei vapori di benzina presso i grandi depositi ed i distributori di carburante;

 il risanamento degli impianti di riscaldamento;

 il risanamento degli impianti industriali per la produzione del calore di processo;

 il risanamento di grandi consumatori di composti organici volatili;

 la messa fuori esercizio dei vecchi impianti di smaltimento dei rifiuti.

Sulla base delle serie storiche di dati si può affermare che i provvedimenti finora adottati hanno consentito di arrestare la crescita delle concentrazioni massime di ozono e di ridurre leggermente le ore con concentrazioni superiori ai 120 µg/m3.

Tuttavia, come illustrato in precedenza, ciò non è stato sufficiente per riportare le concentrazioni di ozono nei limiti di legge. A tale scopo, le emissioni andranno ulteriormente ridotte su vasta scala e in maniera massiccia.
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Figura n. 3: Settori responsabili delle emissioni di ossidi di azoto e di composti organici volatili (anno di riferimento 2000).

Come risulta dai grafici della figura n. 3 la fonte principale dei precursori dell’ozono è rappresentata dal traffico motorizzato (sia leggero che pesante). Le strategie per ridurre le emissioni di questo settore sono state delineate dal Piano cantonale di risanamento dell’aria e possono essere sintetizzate come segue:

· trasferimento del traffico merci dalla strada alla rotaia;

· moderazione e gestione del traffico;

· adeguata politica dei posteggi;

· potenziamento e promozione dei trasporti pubblici e

· promovimento di tecnologie più pulite sia in ambito privato che pubblico.

L’attuazione sinergica di tutti questi provvedimenti (duraturi) potrà avvenire soltanto a medio-lungo termine, con la realizzazione integrale dei Piani regionali dei trasporti e di alcune importanti opere, come l’AlpTransit. Elevate concentrazioni di ozono si presenteranno quindi anche durante le prossime estati.

Visto che, nel caso dell’inquinamento da ozono, la meteorologia può causare cambiamenti repentini, un intervento mediante misure urgenti – che vengono fatte scattare a partire dal superamento di determinate soglie – appare alquanto problematica per motivi organizzativi e di efficacia. Un tipo di misura per così dire a metà strada tra quelle urgenti e quelle durature (che necessitano tempi di attuazione lunghi) è rappresentata dalle cosiddette misure stagionali. Queste ultime si fondano sulla constatazione che ogni estate, non appena le condizioni meteorologiche divengono favorevoli, si verificano episodi di inquinamento da ozono che possono durare anche diversi giorni. È quindi certamente sensato ridurre il carico dei precursori dell’ozono tramite misure supplementari di tipo preventivo, vale a dire senza attendere che le concentrazioni di ozono diventino critiche. Anche se l’inquinamento da ozono è un fenomeno che interessa una vasta regione (transfrontaliera), appare importante agire localmente per abbassare le punte di inquinamento che si registrano nei momenti di smog.

Alla luce di tale situazione, un provvedimento efficace, volto a contenere il carico ambientale generato dal traffico autoveicolare, consiste nel promuovere il trasporto pubblico tramite l’offerta di un titolo di trasporto vantaggioso. Questo provvedimento ha come scopo principale quello di ridurre le emissioni inquinanti nei centri cittadini e quindi anche la tossicità del miscuglio di sostanze tossiche, che rende la popolazione più vulnerabile all’ozono.

Questo provvedimento si inserisce inoltre perfettamente nella strategia proposta dal Piano di risanamento dell’aria, di miglioramento e potenziamento del trasporto pubblico (v. schede P6, P7 e P8).

2.
L’OFFERTA E LA DOMANDA DI TRASPORTO PUBBLICO IN TICINO
2.1
La rete e le prestazioni

Il sistema dei trasporti pubblici in Ticino si fonda su tre elementi principali:

-
la “spina dorsale” ferroviaria costituita dalla linea Basilea/Zurigo - Bellinzona - Lugano/Milano e Bellinzona-Locarno. Essa svolge una funzione primordiale nel garantire i collegamenti internazionali, nazionali e regionali;

-
i servizi urbani che, con frequenze elevate, si concentrano nei quattro agglomerati cantonali; essi concorrono in maniera decisiva a contenere l'impatto ambientale e a ridurre la pressione su una rete stradale molto carica;

-
i servizi regionali, che assumono il ruolo di raccolta e distribuzione dell’utenza dai nuclei urbani e regionali alla periferia e viceversa. Essi collegano gran parte delle località del Cantone garantendo un'offerta di base a tutta la popolazione.

I servizi sono svolti dalle seguenti imprese: Autolinee Bleniesi, Autolinea Mendrisiense, Autolinee Regionali Luganesi, Autopostale Ticino-Moesano, Ferrovie Autolinee Regionali Ticinesi, Ferrovie Federali Svizzere, Ferrovia Lugano-Ponte Tresa, Funicolare Monte Brè, Funicolare Madonna del Sasso, Società di Navigazione del Lago di Lugano, Navigazione Lago Maggiore e Trasporti Pubblici Luganesi.

2.2
La domanda di trasporto

La domanda di trasporto si distribuisce in tutte le categorie di servizi in modo relativamente equilibrato. Gran parte degli spostamenti si osservano in direzione e in provenienza dagli agglomerati urbani, all'interno dei quali operano principalmente i servizi sostenuti finanziariamente dai Comuni e dal Cantone. I collegamenti nelle zone periferiche e nelle valli sono gestiti dalle imprese autobus, mentre le FFS assolvono un compito fondamentale nel collegare i diversi agglomerati e i poli regionali.

Per un apprezzamento generale della domanda nel settore del trasporto pubblico osserviamo che:

· circa un quinto delle economie domestiche ticinesi non dispone di un'autovettura;

· circa uno spostamento su dieci avviene in Ticino con i mezzi pubblici (traffico globale); se consideriamo i movimenti pendolari, un pendolare su cinque si reca al lavoro con i mezzi pubblici;

· quotidianamente circa 42'000
 utenti utilizzano i servizi negli agglomerati urbani; circa 35'000 si spostano sui servizi regionali (senza FFS);

· ogni giorno circa 11'000 persone utilizzano i servizi regionali delle FFS per spostamenti all'interno del Cantone;

· circa 24'500 persone (2001) si spostano quotidianamente con l'abbonamento Arcobaleno della Comunità tariffale Ticino e Moesano;

· in media circa 11'000 viaggiatori attraversano quotidianamente il San Gottardo in ferrovia; di essi circa il 60% è diretto dalla Svizzera interna al Ticino o viceversa e fa capo, in buona parte, ai servizi urbani e regionali per raggiungere la destinazione finale.

Il trasporto pubblico è altresì al servizio della mobilità turistica; un efficiente servizio di base sulle linee regionali e un servizio più intenso nelle zone urbane può rappresentare un mezzo di promozione non indifferente per un turismo rispettoso del nostro territorio.

2.3
L'offerta di trasporto

In questi ultimi anni, le prestazioni dei servizi di trasporto pubblico hanno conosciuto una estensione mirata in funzione dei bisogni effettivi e delle potenzialità di mercato. Oggi, essi svolgono una funzione complementare rispetto a quella dell'autovettura privata. Per gli spostamenti pendolari e per quelli all'interno degli agglomerati il loro contributo è significativo, mentre risulta marginale nelle zone discoste e per gli spostamenti relativi allo svago o al diporto.

Le prospettive di sviluppo della mobilità, oggetto di un recente studio del Dipartimento del territorio, indicano entro il 2020 una sua ulteriore e consistente crescita. Senza un'estensione significativa delle attuali prestazioni, come in parte già indicato nei Piani regionali dei trasporti e nelle prospettive aperte dai grandi progetti della Confederazione (AlpTransit, Ferrovia 2000), saremo confrontati a fenomeni generalizzati di congestione del traffico e a crescenti costi ambientali, senza peraltro dimenticare gli effetti negativi sull'uso del territorio. In quest'ottica il contributo dei trasporti pubblici nella gestione della crescita della mobilità, è fondamentale.

2.3.1
I principali progetti cantonali a partire dal 1995

Con la progressiva elaborazione e approvazione dei Piani regionali dei trasporti e grazie alla messa in vigore della Legge sui trasporti pubblici a partire dal 1995, hanno potuto essere realizzati, o lo potranno a breve, importanti interventi a sostegno di un sistema di trasporti pubblici più attrattivo e competitivo. Ricordiamo i principali progetti:

-
la riorganizzazione dei servizi urbani negli agglomerati di Locarno (1996), di Lugano (dal 2002) e di Bellinzona (dal 2003);

-
la creazione della Comunità tariffale Ticino e Moesano (1997);

-
l'integrazione dei trasporti scolastici speciali nei servizi di linea (dal 1998 a tappe);

-
l'introduzione dell'orario cadenzato ogni 30' per i collegamenti Locarno-Lugano (1997);

-
la ristrutturazione e il potenziamento mirato dei servizi regionali su gomma in diverse regioni del Cantone:

· 1993 e 1998
Mendrisiotto;

· 1994
servizio sostitutivo bus in Leventina;

· 1995
ristrutturazione servizio treni/bus nel Gambarogno;

· 1996
Malcantone;

· 1996
Locarnese;

· 1998
adattamento orari per interscambio bus-treno alla stazione di


Melide (linea bus Lugano-Bissone-Campione);

· 1999
riorganizzazione linee comparto Ceresio e Valcolla;

· 2000
nuova linea Lamone-Cadempino - Centro studi Trevano;

· 2001
riorganizzazione linee comparto Vedeggio;

· 2001
riorganizzazione orari con integrazione trasporto scolari in Val 


Blenio.

Allo scopo di migliorare la produttività dei servizi questo Consiglio, con l’appoggio del Parlamento, ha pure assunto diverse iniziative ed impegni:

a)
il sostegno alla trasformazione dell’Azienda comunale dei trasporti della Città di Lugano in una Società anonima (1999);

b)
una serie di investimenti per la creazione di corsie e semaforizzazioni preferenziali per i servizi pubblici. In questo ambito sono stati attuati o sono in via di realizzazione diversi interventi;

c)
nel campo dei servizi ferroviari e di interscambio sono stati attuati o sono in corso diversi interventi per conferire più attrattiva ai servizi:


-
la sistemazione dell’area della stazione di Bellinzona (1999) e Lugano (2001) per un investimento lordo di circa 4 milioni di franchi;


-
la realizzazione del nodo di interscambio di Lamone (2001) per un investimento di circa 1,1 milioni di franchi (senza parte FFS per la stazione);


-
una serie di miglioramenti sull'infrastruttura della FLP e della Centovallina per incrementare la qualità e la sicurezza dei servizi (VIII credito-quadro federale per un totale lordo di circa 27 milioni di franchi).

2.3.2
I progetti per il prossimo futuro

Elementi di riferimento fondamentali per i futuri progetti nel settore dei trasporti pubblici sono, da un lato, le misure proposte nei Piani regionali dei trasporti e, dall'altro, le opere attuate dalla Confederazione (progetto AlpTransit e Ferrovia 2000).

Gli aspetti centrali dei Piani regionali dei trasporti saranno:

-
un adattamento mirato dei servizi urbani del Locarnese fino a Mappo/Tenero (orizzonte temporale 2004) e nel Mendrisiotto (nuove proposte nell'ambito del PTM / orizzonte temporale 2004);

-
il potenziamento mirato dei servizi regionali nelle zone ad elevata domanda e secondo i principi stabiliti nei diversi Piani regionali dei trasporti (ad esempio l'area del Pian Scairolo e del Vedeggio / orizzonte temporale 2005);

-
il potenziamento delle prestazioni della Ferrovia Lugano-Ponte Tresa (orario cadenzato ogni 15' / orizzonte temporale 2005);

-
la seconda tappa della riorganizzazione dei servizi urbani del Bellinzonese in relazione alla messa in esercizio del semisvincolo;

-
la seconda tappa della riorganizzazione dei servizi urbani del Luganese in relazione alla messa in esercizio della galleria Vedeggio-Cassarate e ai relativi impianti Park&Ride.

La realizzazione del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia, che collegherà, con un orario cadenzato, ogni 30' gli agglomerati di Bellinzona, Locarno, Lugano, Mendrisio-Chiasso/Como e Varese, assumerà un carattere prioritario quale struttura "portante" di tutto il sistema dei trasporti pubblici nel nostro Cantone. Tale progetto, da realizzare a tappe a partire dal 2004, comporterà, sulla base dei risultati degli studi già svolti o in fase di completazione:

· la realizzazione del nuovo collegamento Lugano-Mendrisio-Varese-Malpensa (orizzonte 2006/07);

· l'introduzione di nuove fermate (Riazzino, ecc.);

· la messa in esercizio di nuovo materiale rotabile;

· la realizzazione del collegamento diretto Locarno-Lugano (2014/15). Con la galleria di base del Monte Ceneri si potrà avere un collegamento diretto con tempi dimezzati rispetto all’offerta attuale tra Lugano e Locarno.

Un altro progetto importante del PTL che incide sulle prestazioni dei servizi pubblici è quello relativo alla ristrutturazione complessiva dell'area della Stazione FFS di Lugano. Con quest'opera si intende rendere più attrattiva e funzionale la maggiore piattaforma dei trasporti dell'intero Cantone, coordinando i diversi modi di trasporto per ottenere buone condizioni di circolazione e di interscambio.

2.4
La Comunità tariffale Ticino e Moesano: un primo bilancio dalla sua introduzione
Il 1° luglio 1997 è stata istituita nel Cantone Ticino e nel Moesano una Comunità tariffale (CTM) per abbonamenti per un periodo sperimentale di tre anni (DL del 17.12.1996). Questo Consiglio, con risoluzione n. 2797 del 30 giugno 1999, ha confermato l’introduzione definitiva del progetto e incaricato il Dipartimento del territorio di presentare un rapporto sui risultati entro il primo semestre del 2001. Di seguito, sono sintetizzati i risultati più significativi del rapporto.

2.4.1
Evoluzione dei dati di vendita della Comunità
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L'analisi effettuata ha permesso di rilevare un'evoluzione positiva: sia le mensilità vendute sia gli introiti incassati sono aumentati, anno dopo anno, in maniera consistente. Pochi dati, sintetizzati nei seguenti grafici, permettono di evidenziare questa tendenza:

L'incremento delle mensilità vendute nel 2001, rispetto al 1996, raggiunge le 73'640 mensilità pari al 52.4%. La cifra indicata sopra ogni barra dell'istogramma mostra l'incremento percentuale del numero di mensilità rispetto all'anno precedente. 

La tendenza riscontrata evidenzia chiaramente che gli utenti dei trasporti pubblici, indipendentemente dalla categoria d'età (giovani/adulti), hanno accolto favorevolmente l'offerta di mobilità garantita dal titolo di trasporto comunitario e la libertà che ne consegue. Infatti, l'evoluzione evidenziata da questo grafico è stata osservata anche per i singoli titoli di trasporto per le categorie adulti e giovani.

Nel 2001, mediamente 24'300 abbonamenti Arcobaleno erano giornalmente in circolazione. La quota-parte di abbonamenti junior si attesta al 61%, mentre la parte di mercato degli abbonamenti adulti rappresenta il 39%. Poiché l'abbonamento junior vale sino al 25esimo anno d'età, in questa categoria figura una parte di pendolari adulti. I giovani, considerato il basso costo, prediligono nettamente l'abbonamento annuale mentre gli adulti scelgono quasi in uguale misura sia l'abbonamento annuale, sia quello mensile. Il 53% dei titoli di trasporto è valido per due zone. L'abbonamento a 6 zone, valido come abbonamento generale sull'intero territorio del Cantone Ticino e del Moesano, rappresenta un buon 12% del totale dei titoli di trasporto in circolazione. Le quantità più significative di abbonamenti mediamente in circolazione interessano la zona 10 (Lugano centro) e la zona 11 (cintura di Lugano).

2.4.2
Conclusione

In sintesi, il bilancio dei primi 3 anni e mezzo d'attività (luglio 1997 - dicembre 2000) è positivo e deve servire da stimolo per ampliare in futuro la Comunità (estensione ai biglietti singoli e alle carte per più corse). Essa è un utile strumento di politica tariffale per rendere più economico, comodo e semplice l'uso del mezzo pubblico e garantire un sistema uniforme di tariffe. In questo senso, la Comunità svolge dunque un ruolo complementare alla riorganizzazione dei servizi e d'incremento delle prestazioni volta a rendere il trasporto pubblico regionale e urbano più attrattivo per gli utenti in termini di frequenze e rapidità.

L'abbonamento Arcobaleno, vista la sua validità su tutti i mezzi di trasporto e la sua semplice struttura tariffale, costituisce inoltre un mezzo ottimale di promozione del trasporto pubblico; questa caratteristica varrà a maggiore ragione qualora la Comunità tariffale potrà proporre anche gli altri titoli di trasporto oggi venduti dalle 11 imprese e validi unicamente su specifici percorsi.

3.
LA PROMOZIONE DEL TRASPORTO PUBBLICO QUALE MISURA EFFICACE DI CONTENIMENTO DEL CARICO AMBIENTALE GENERATO DAL TRAFFICO AUTOVEICOLARE
3.1
Le possibili misure

Risultano determinanti per la promozione del trasporto pubblico, le misure di cui ai punti 2.3.1 e 2.3.2, e più precisamente: 

-
sviluppo di prestazioni in quantità adeguate e di elevata qualità;

-
armonizzazione delle tariffe;

-
realizzazione di infrastrutture capaci (corsie preferenziali, punti di interscambio, fermate e stazioni, ecc.).

L’attuazione delle misure proposte nei Piani regionali dei trasporti e i progetti di carattere sovraregionale costituiscono le premesse per offrire un’alternativa, almeno parziale, all’uso dei veicoli individuali, responsabili degli eccessivi carichi ambientali.

Misure quali

· offerta di trasporti pubblici gratuiti;

· applicazione di tariffe ridotte ai titoli di trasporto esistenti,

rappresentano per contro uno strumento complementare volto soprattutto a sensibilizzare la popolazione sull’offerta esistente, sovente ancora troppo poco conosciuta.

3.2
La misura immediata proposta: l’abbonamento Arcobaleno mensile al 50% durante i mesi di luglio e agosto 2002-2004

Tra le misure di immediata attuazione individuate, questo Consiglio suggerisce di adottare quella che prevede l’applicazione di una tariffa ridotta ai titoli di trasporto esistenti. Quale titolo di trasporto si è deciso di proporre alla popolazione l’abbonamento Arcobaleno mensile al 50% del suo prezzo durante i mesi di luglio e agosto per gli anni 2002-2004.

La decisione di optare per l’abbonamento Arcobaleno è determinata dal fatto che già adesso questo titolo di trasporto è un utile strumento di politica tariffale per rendere più economico, comodo e semplice l’uso del trasporto pubblico. Con l’applicazione della facilitazione tariffale summenzionata su un breve periodo (2 mesi) si punta a far conoscere all’utente, che non utilizza o lo fa solo sporadicamente, l’offerta di trasporto esistente.

La perdita di introiti, derivante dal prezzo ridotto e da possibili travasi di utenza dai titoli di trasporto biglietti singoli e/o carte per più corse - titoli di trasporti più cari - all’abbonamento Arcobaleno, è stimata a franchi 650'000.-- per i due mesi considerati.

Questo importo è stato stimato considerando:

 il 50% degli introiti Arcobaleno mensili dei mesi di luglio e agosto dell’anno 2001;

 il trend normale di aumento delle vendite Arcobaleno (5%);

 la possibile acquisizione di nuova utenza grazie alla misura (8%);

 il travaso di utenza dagli altri titoli di trasporto all’abbonamento Arcobaleno (40%);

 la garanzia d’introiti alle imprese pari a un + 10% rispetto agli introiti registrati nel luglio e agosto del 2001.

Quanto maggiore sarà il successo, ossia l'acquisizione di nuovi utenti, tanto minore sarà il contributo per la copertura degli introiti mancanti. Per questo motivo, occorrerà sostenere questa misura con un’importante campagna di informazione e promozione che coinvolgerà enti pubblici, associazioni e imprese di trasporto.

Il Dipartimento del territorio intende analizzare nel dettaglio i risultati della misura intrapresa ed allestire un Rapporto specifico per valutarne l'efficacia.

L'ipotesi basata sulla concessione della totale gratuità dei trasporti pubblici, per essere efficace almeno quanto quella qui proposta dovrebbe essere attivata a più riprese, risultando così estremamente onerosa (ca. franchi 65'000.--/giorno). Questo Consiglio reputa che lo sforzo principale debba invece essere profuso nel miglioramento duraturo delle prestazioni e non nella riduzione generalizzata e permanente delle tariffe, che, per l'utente regolare, risultano già oggi vantaggiose.

4.
LINEE DIRETTIVE, PIANO FINANZIARIO, CONSEGUENZE SUI COMUNI E SUL PERSONALE

La presente proposta si inserisce nello spirito di quanto postulato dalle Linee direttive 2000-2003. Infatti nel capitolo dedicato alla mobilità relativamente ai Piani regionali dei trasporti si osserva: “Vanno perseguiti il loro allestimento e concretizzazione, organizzando la mobilità negli agglomerati urbani come nelle loro corone mettendo in relazione le attività produttive, insediative residenziali e turistiche a livello locale e regionale. Va curata la gestione a livello locale delle problematiche ambientali (emissioni nell’aria, rumori, protezione puntuale dei beni paesaggistici e naturalistici).”

La spesa di cui al capitolo 3, punto 3.2, ossia la perdita di introiti, viene iscritta per gli anni 2002-2004 nel preventivo della Sezione dei trasporti, alla voce di gestione corrente “Contributi cantonali per facilitazioni tariffali” (la spesa è già stata annunciata nell’ambito del preventivo 2003).

La misura prevista non provocherà ripercussioni finanziarie sui Comuni e non avrà alcuna incidenza sull’effettivo del personale.

5.
CONCLUSIONI

Questo Consiglio considerato il permanere dell'inquinamento da ozono e valutate le possibili misure di risanamento ritiene che, a complemento della strategia definita attraverso i Piani regionali dei trasporti e il Piano di risanamento dell'aria e delle misure di medio-lungo termine in via di progressiva attuazione, si debba intraprendere un'azione immediata di sensibilizzazione della popolazione per un maggiore uso dei servizi di trasporto pubblico. Sottoponiamo pertanto al Gran Consiglio la proposta di ridurre del 50% il costo dell'abbonamento Arcobaleno durante i mesi di luglio e agosto per un periodo di tre anni e di stanziare un credito per indennizzare le imprese di trasporto per i minori introiti.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di gestione di fr. 1'950'000.-- per il periodo 2002-2004 per la promozione dell’uso del trasporto pubblico, quale misura efficace di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare, mediante la vendita dell’abbonamento Arcobaleno mensile al 50% del suo prezzo durante i mesi di luglio e agosto 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 7 maggio 2002 n. 5249 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvata la misura immediata di contenimento del carico ambientale generato dal traffico autoveicolare, basata sull’offerta alla popolazione dell’abbonamento Arcobaleno mensile al 50% del suo prezzo durante i mesi di luglio e agosto 2002-2004 per una spesa annua di 650'000.-- franchi.

Articolo 2

La spesa è iscritta per gli anni 2002-2004 nel preventivo del Dipartimento del Territorio, Sezione dei trasporti, alla voce di gestione corrente “Contributi cantonali per facilitazioni tariffali”

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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Tabella dati

				Mensile		Junior		Annuale		Junior		Mensile		Adulti		Annuale		Adulti				TOTALE				MENSILITÀ

		Anno		Quantità		Introiti		Quantità		Introiti		Quantità		Introiti		Quantità		Introiti		Rimborsi		Quantità		Introiti		Adulti		Junior		Totale

		1996 (base)		27,362		1,827,045		5,510		2,173,402		36,781		2,387,918		3,591		1,912,611				73,244		8,300,976		69,100		71,442		140,542

		1998		22,612		1,380,820		8,022		3,301,900		41,848		2,654,467		4,262		2,130,786		-140,405		76,744		9,327,568		80,206		78,766		158,972

		1999		24,733		1,629,913		9,419		4,001,956		46,324		3,132,304		4,476		2,340,234		-120,981		84,952		10,983,426		86,608		90,666		177,274

		2000		25,663		1,755,777		11,442		4,702,810		50,643		3,492,781		4,644		2,502,756		-165,178		92,392		12,288,946		92,439		105,757		198,196

		2001		25,688		1,810,363		12,545		5,353,509		53,897		3,826,922		5,198		2,906,318		-150,380		97,328		13,746,732		100,679		113,503		214,182
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